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Gli onorevoli. membri .dell’.opposizione 
nella-Camora ‘dei ‘comuni fecero dell’Italia 
, Meridionale uma pittura the disgraziatamente | 
traendo un fondamento di verità nelle. .cir- 
rcostanze. transitorie *in’cui Gi*troviamo ‘riu: 
sciva ‘però al ‘una Thanifesta “esagerazione. 
Essi vollero inoltre, dedurne la conseguenza 
che le popolazioni «dell'Italia ‘meridionale ‘ 
sono tiranneggiate dal governò. A "rispon- 
dere, a quest'accusa ; acconneremo sun, fatto 
solo. MH governo ‘seguita ‘a ‘mandare fucili 
alle popolazioni ‘napolitine e siciliane : ne 
mandarono .Lutti.i.,ministori,.ed: il. gabinetto 
presente ‘ve: no ‘învidi per ‘sola sua ‘parte 

70 mila... pei 


Orasci si, mostri L'Austria velo manda-fu- 
vili calle popolazioni dell'Ungheria e della 
Venezia, la Russia ‘clio nb Ta ‘distribuire ai 

“polacchi, 10 ..noi giuageremo..a credere. che 
possa ‘essere questo un'modo; di +tirannog- 
are i popoli. Ci'si'iustri dnclie solamente 
che. l'Inghilterra nè,.distribuisse alle. popo- 
‘lazioni indiane durante sla insurrezione “che 
pochi ‘anni "Sono Ta 'misb'a <6Sl “dura prova: 
che ne fosse Jarga.agli abitanti; dell’ 4rlanda 


sotto il, nome di, .coergition:bill, e noi cre- 
«eremo se non, altro che la condizione delle 
nostre provincie, moridionali sia tale quale 
telramente »; la; dipingono. salcuni. oratori 
della Camera ‘doi ‘commi: Ma; ‘fineliò 
contro. mali alimentati. dal difuori, il nostro 
governo fa appello all'energia dei cittadini 
per 'reprimerli, ‘noi “abbiano diritto di so- 
stenero che da noi “tion vi'sono, nè tiranni, - 
nè tirannoggiali. | obesse 
Si isso” élie nell'Itàlia ‘inofidionale ‘non 
vi ha libertà di. stailipa; ma se quegli ono- 
. tevoli,membri; dell'0p posizione conoscessero 
l'italiano noi vorremmo mandar-lòro' un'bèl 
mazzetto di Popoli d'Italia, di, Aspromanti, 
di Arturi c so, dopo averli letti, non (ere- 
vdono (che se né dicano "abbastanza a ‘sfogo 
di qualunguo individuale e collettiva pas- 
sione, avremo. il. diritto. di giudicarli di 
ben difficile ‘contentatura: 
, Certamente che dei guai è dei grossi guai 
«ne, abbiamo, colpa..i-tempi, la precorsa cor- 
ruzione, il livore de' nostri avversarii ‘ed 
anche Ja protezionè di cétti. nostti ‘amici; 
ma quando veggiamo pretendersi. a Londra , 
di paragonare «le ‘nostre ‘condizioni attualii 
cioò quali possotio éSsere dopò soli due anni 
di una. rivoluzione così, profonda e così ra- | 
dicale, (con quella «livunpaose che "da 100 | 
“anmi‘non fa chè ‘protedre ‘orilinato villa | 
via_del ;progresso;;. pare; sa.;.noi ‘che.non, si 
discuta più.sul:setio. Vogliono‘i signori ‘Len- 
- nox e compagnia ‘prenderò ‘1 paragone fra 
noi ed essi dopo duè, anni che.era sbarcato 
sulle coste del loro paese Guglietmò Di 0- 
“tange? ‘In villora ziimo profiti . a sostenere 
«la partita: esamineremo .le carceri, d'ammi- 
‘nistrazione della ' giustizia, «la ‘libertà indi- 
‘ vidualè' è della statnpà, ta Viberta religiosa, 
‘il progresso industriale e commerciale. -Fa- 
“emo questo paragone è non saremo' noi a 
° perdervi.. Vi sig 
| 0 LL 4 fa Pilitino Bb 2a i : LL dla 
UNA CIRCOLARE DEGL' IGNORANTELLI 
l fratelli delle ‘Scudle Cristiane hanno, seb- 


bene tardi, rotfo ‘il Silenzio osservato rispetto 
a’ casì «Iel'Uollégio*cenvitto “di ‘S. Primitivo. 


SENI 
pg 


Ù ‘ ana & DI 1 n la è 1 I PRISCO DA bo 
j Eglinò inviarono a’ parenti dei giovani convit- __J'isa per. conferire col ministro. della pubblica 


tori, una circolare colla, data. del:7 corrente. 
La:circolare. è: firmata. F.. Genwino e conta de 
cose con.una..genuità; che fa trasecolare. 
Noi»ci saremmo tuttavia vastenuti dal! fatné 
parola se essa mon si avventasse furiosamente 


“‘contro*gran parte del giornalismo che si è ‘scnè 


lenatà' a*rabbiata contra lu reputazione del Théo- 
gen, contumace, è non se la prendesse contro 
le menzogne di venduti giornali. contro dì uno 0 
‘pochi indiviiui, 

«Tanta mansuetudine » del FP. Genuino. ci in: 


«duce;a far) conoscere» brevemente a’ nostiillét- 


tori, che-lo ignorassero, “quel'documento col 
quale ‘si ‘cerca di ‘trar in abbaglio ‘i ‘genitori 
de” convittori. Riguardo al decreto di chiusura, 
la circolare scrive : 


Il decreto. della; chiusura; del Collegio-Convitto di 
S. Primitivo si fonda sopra. due motivi ‘che sono : 
la relazione del. R. ispettore: cav. «Barberis,. ed il 
mandato di arresto spiccato (contro. il direttore del 
medesimo, Collegio, il rev. Fratello “Théoger. Co- 
mecchè i'fratelli pensassero di aver in pronto buoni 
argomenti a fare la propria «difesa ‘e a mantenere 
quei diritti, che loro parevano lesi, +creilettero ‘tut 
tavia Joro dovere di. rassegnarsi senz’allro, e sotto- 
mettersi. intieramente alle disposizioni dell'autorità; 
aspettando però, quanto al Collegio dirsostenerne le 
ragioni di esistenza, quando; conosciùto il conte- 
nuto della, relazione, sieno ammessi, secondo il -pre- 
scritto, della: legge; a discolparsi presso il Consiglio 
snperiore della pubblica istruzione, e rimettendosi, 
quanto al | fratello Théoger, alla imparzialità dei 
magistrali, a, cui solo si aspetta in siffatte: cose pro- 
nonziare sentenza di assoluzione .0 di ‘condanna. 


Noi siamo ‘certi che ‘se i fratelli avessero 
avato in pronto buoni argomenti a far la 'pro- 
pria difesa, mon se ne sarebbero astenuti. Le 
considerazioni esposte sono smentite dagl’ in- 


_trighi e dalle. arti. sottilissime «adoperate per 
procurare di traviar l'opinione pubblica e. far 


andar «a monte il processo. Questi sono fatti e 
mon menzogne di: giornali ‘venduti (a ‘chi:?), “cliè 
le menzogne si'trovano ne’ giornali clie ‘dife- 
sero gl'Ignorantelli e dithiararono ininocenti, 
sustituendosi ‘a’ tribunali, coloro cotìtro i quali 
era stato spiccato mandato d’arresto. 

Ma la circolaré non si occupa che del Théo- 
ger. Perchè tace, degli altri, che, meno fortu- 
nati «del Théoger, non ebbero: agio di svignare? 
Perchè far il’apologia »dell’ asserite: ev mostrar 
tanta ‘indifferenza pei fratelli ‘che ‘sono 'in'car- 
cere ‘da ‘non degnarsi néppure di’ menzionarti? 

La ‘circolare ‘non ‘erede che i fratelli possano 
esser tacciati di preoccupare il’ giudizio de’tri- 
bunali ed ‘usurpar l'altrui terreno, se osano fin 
d'ora dichiarare apertamente di tener per. certa la 
innocenza del Fratello. Theoger e. la, fulsità delle 
accuse imassegli «contro. 

Sta bene:che que’ signori dichiarino di cre- 
deérevall’ innocenza del ‘loro confratello. Ma 
perchè l’innocente non si presentò ‘ilinanzi ‘ai 
suoi giudici ‘e non fulminò i suoi accusatori? 
Socrate condannato a morte ricusa di fuggire 
e beve il veleno per nondisobbedire alla legge, 
ed il fratello Théoger, citato dinanzi al..ma- 
gistrato,;si, nasconde e nessun. sa più, dove 
sia? È questa l'attitudine» d’un innocente e di 
un uomo7aliquale la propria coscienza nulla 
abbia a rimproverare? 

Senonchè la ‘eîrcolare ‘spiega în questà guisa 
il'contegno del ‘fratello Théoger: 


Ognuno sa. com'egli fosse partito da Torino P'an- 


tivigilia del giorno in cui fu spiccato contro il | 
mandato d'arresto, per visitare alcune case della | 


Congregazione dell'Emilia tomforme aveva già di- 
chiarato al regio ispettore medesimo. Egli è quindi 
probabile che nom abbia conasciuto quanto avve- 
niva a Torino contro di lui se non dueo tre gioni 
dopo, e forse quando -già-il collegio era chiuso, nè 
era più possibile impedirne le_fatali conseguenze. 
In questo caso, se egli giudicò ‘prodenza 4° occul- 
tarsi per pigliar consiglio dal tempo, e dagli e- 
venti intorno .al da, farsi, piuttosto. che consegnarsi 
in mano della giustizia e sottoporsi al disonore del 
carcere, ‘non sappiamo chi potrebbe ragionevolmente 
dargliene carico. Sono-fra gli «altri. ancor troppo 
recenti alla memoriavi fatti d' Aosta ,. quando vari 
sacerdoti e parroci , per :le, deposizioni  d' infami 
calunniatori dovettero pagare con dodici e più mesi 
di dolorosissima prigionia.la dichiarazione del'a loro 
assoluta innocenza, perchè sì, possa ora. con tanta 


facilità rimproverare il silenzio ed il celarsi del 


Fratello Théoger. 


Ricordano i lettori quella nota inserita nella 
Gazzetta di Firenze, tratta in errore inon sap- 
piamo da chi, la quale annunziava. che il 
Théoger non era altrimenti fuggito o nascosto, 
ma erasi recato a Firenze e da 


Mercoledì, 13 


PALI l OP 


PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
comprese. le ‘Domeniche 


Firenze è | 


Maggio 1863 


ai, 


istruzione. i è 

sLa, notizia era falsa; ma ciò. che non, si, può 
\ credere, è che; il ‘Théoger non abbia conosciuto 
quanto avvehiva che due o tre giorni dopo. 
Penk pie and ciò fosse, ci vuole una-dose 


cesso pei torbidi’ d'Aosta affine di ‘scusare il 


disordini e commozioni, è sempre difficile il 
colpire i. capi?-Gl'istigatori se ne stanno in sicu- 
ro, abbandonando i poveri ingannatial rigore 
delle leggi. Ma le accuse:mosse.contro;ilThéo- 
ger. nonhanno alcuna somiglianza; o.rapporto 
coi ‘casi d'Aosta. .Convierie essere affatto sfor- 
nito di ‘buone! ragioni per ‘ricorrere ‘a sì. me- 
schino sofisyia. Ma' v’lta di peygio. Chè fa 
circolre dicliiara che niuno vorrà ‘dar carico 
al 'Théogér' di non aver voluto sottoporsi ‘al 
disonore del carcere. 

Da quando in qua il carcere è un disonore? 
È il delitto che disonora, non il carcere, se jl 
prigioniero è. innocente: È. una nuova,.teoria 
che: attesta, a quale altezza sia giunta »la filo- 
sofia. morale «degli Jgnorantelli. 

Veniamo alla fine della circolare. Essa vin- 
voca la testimonianza di tutti gli allieviVedei 
loto parenti ‘in ‘favore della Congregazione e 
corichiude Colle ‘seguenti parole: «E ‘però ‘se 
e fante testimonianze possono venir. distrutte 
«(vere .0, non vere le presenti imputazioni) da 


«individuali, .sefnon falsi. del tutto, certamente 
«esagerati; noirci appelliamo al giudizio iedial 
«senno di tutto il paese. » 

Noi non isperavamo di leggere una confes- 


o 


| Questa ammette adunque che, vi abbiano 
' fatti individuali, se non falsi del. tutto, certà- 
| mente esagerati. La menzogna dei giornali venduti 
si ‘ridutrelibe pertanto ad una esagerazione di 
fatti non” fllsi' del tito. 
{Questa dichiarazione é preziosa ed «assolve 
ampiamente. la. stampa; periodica, che : pose in 
guardia la pubblica opinione dalle fallacie della 
Congregazione. 

Essa:tenderebbe però a stabilire una mas- 
sima che si deve assolutamente respingere. 
-'Prattasi ‘(li ‘qualchie provvedimento cotitro'que- 
sto ‘o’quel’collegio di Ugnoraritelli? E tosto si 
grida ‘che’ si perseguita la Congregazione. 
Trattasi invece di colpe attribute a’ fratelli? 
E la Congregazione non c’entra più: sono fatti 
individuali, de’ quali .essa non ha. a, render 
conto, 

Ed in vero‘i’governived i municipi debbono 
appunto ‘riflettere che gl’Ignorantelli costitui- 
, scono una Congregazione e che sarebbe ormai 
tempo di toglier l'insegnamento alle Congre- 
gazioni religiose, che ne fanno un monopolio 
pericoloso ‘per sla libertà. e «per l’istruzione 
stessa, 
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DOCUMENTI DIPLOMATICI 
SULLA .QUISTMIONE DI, POLONIA 


W Nori ‘di Parigi dell’11 reca îl ‘testo dei 
dispacci ‘indirizzati ‘da’ gabinetti di Torino, di 
Madrid e di Stoccolma a quello di Pietroburgo 
intorno alla quistione polacca, non che le ri- 
sposte della Hussia, 

Diamo innanzi tutto il dispaccio del governo 
italiano e la risposta. che gli fa fatta, correg- 
gendo però: qualche: errore di stampa in cui.è 
incorso il Nord: 

‘Dispaccio det cav. Visconti-Venosta, ministro degli 
affari ésteri, al marchèse Popoli, ministrò d' Lialia 

a Pietroburgo. 


Torino, il:23 aprile 1863. 


Dacghè S. M. l'imperatore Alessandro II è salito | 


| al trono, l'Europa. accompagna .colla sua. ammira- 
zione .e. co' suoi yoli.;l'opera, nobilmente intrapresa 
da, codesto sovrano. per. la. prosperità cd. .1l, pro 
gresso. del..suo popola; Una, riforma. che sollevaya 
vaste questioni economiche e sociali è stata com- 
piuta ; l'emancipazione . de’ servi si è falla, senza 
dar luogo ad alcuno «degli inconvenienti che pareva 
dover produrre, Syenturatamente, nello stesso tem- 
po, gli avvenimenti della Polonia sono, venuti. ad 
intorbidare una -sì. felice condizione di cose. L'Eu- 
ropa se n'è commossa ed essa sente inquictud nel 
per le complicazioni che ne possono nascere. 
L'Italia ha preso una gran parte a ‘questa geno- 
rale commozione. Manifestandosi per mezzo dei suoi 
organi più autorevoli, l'opinione .pubblica . impone; 
al governo del Re il dovere di farsi interprete 
presso il governo russo, dei sentimenti dell'Italia. 
Io adempio questo dovere, signor marchese,, col 
convincimento che la corte di Russia vedrà nella 


Gli annunzi si ‘ricevono all'Agenzia D. Mondo, 
«dell'Ospedale, n. 5, al prezzo di cent. 28 la linea. 


non"comune=di malizia’ nel ricordar il pro- » 


Tliéoger. Chi ighora che quando ‘avvengono | 


«pochi accusatori o da alcuni di: questi, fatti | 


| sione siffatta qual conclusione della, circolare. | 


ASSOCIAZIONI SI RICEYONO 


Int in all'Ufficio del giornale, via della 
‘rino, Rocca, 10; 
d 4 Venti n 


King street-St-James; 
Combi, N 


via 
i Un'fogliò arretrato cent. #0. 


«comunicazione ‘che’ Ella è incaricato di. farle, una 
.-novella prova. del desiderio che noi abbiamo di 
“mantenere |.sempro. con . essa ‘relazioni di franca a- 
micizia e d'intera. fiducia. Se .il nostro linguaggio 
dev'essere conforme ai principii sui quali si fonda 
il regno d'italia, non perciò sarà meno dettato da 
quei sentimenti di benevolenza, de''quali Ja Russia 
ci ha ‘date Te ‘più'serie prove. 

Non è questa la ‘prima volta che scoppiano - tor- 
bidi in Polonia; insurrezioni frequenti. che la Rus- 
i sia iè sempre riuscita ;a reprimere, hanno-insangui- 
nto, a.brevi intervalli di ‘tempo, quello sventurato 
paese. Questa serie. di moli sempre rinascenti © 
sempre repressi da, forze, superiori dimostra, a no- 
sro avviso, che l'onore militare della Russia non ha 
Disogno d'un trionfo di più in questa lotta ineguale: 
essa dimostra, al tempo stesso, che il problema di 
cuì si tralta mon è di quelli che la forza sola può 
‘risolvere in modo radicale e definitivo. Adottando, 
nella sua saggezza, un sistema atto a togliere 
le cagioni di queste crisi, l'imperatore Alessandro 
Acquisterebbe grandi titoli alla ‘riconoscenza del- 
l'Europa, della quale, dissiperebbe i timori e con- 
soliderebbo la pace. Egli aprireblle inoltre un'èra 
novella di grandezza e di gloria per la nobile na- 
zione russa. 

Favorista; signor ‘marchese, di rilasciare copia 


del presente: dispaccio a S- Evo: il,principe Gorcia- 


kot, ecc.; vece. 
Firmato.: Viscoxti- Venosta. 

Eèto ora .la''risposta ‘del ‘gabinetto russo: 

Dispactio; del - priticipe ‘Gorciakoff 
dl conte Stachélberg, ministro di Rissia a Torino 
Piéltoburgo, 1° tnaggio (19 aprile secondo 
il ‘culendarioò rtsso) 1863. | 

Il marchese ‘Pepoli mi ha consegnato, d'ordine 
del proprio governo, la copia d’un' dispaccio ‘del si- 
fuor Visconti-Venosta, che V. Ecc. troverà qui u- 
hita. ) 

In quel, dispaceio,il signor, ministto- degli affari 
esteri d'Italia. manifesta sentimenti di simpatia per 
le' riformio inttaprese; dal nostro augusto. padrone, 
è il desiderio, di mantenere con noi relazioni di 
fiducià ‘e d'amicizia. Ma l'iviterésse cho l'opinione 
pubblica în'Yialia ‘Serite ‘pòt ‘i ‘torbidi presenti nél 
regiio”di Polotiia 4 Jil ‘convincimento del’ contrae- 
colpo che.quésti avvenimenti possono ‘produrre sulla 
tranquillità dell'Europa, lo spingono a manifestare 
nel tempo stesso il voto che S. M. l’imperatore 
“adotti, nella sua/sàgkézza,/un sistema atto a lo- 
gliere le cagioni di queste crisi periodiche. ,.., 

Il nostro augustò ‘padrone ha accolte con piacere 
| Je amichevoli: dichiarazioni ‘contenute nel: dispaccio 
del signor, Visconti-Venosta Esse corrispondono ai 
sentimenti di benevolenza de' quali. egli stesso ri- 
conosce che la Russia ha ‘date all'Italia serie prove. 

Riguardo al voto che ‘manifesta relativamente al 
regno di Polonia; il governo italiano ,ha bastante 
esperienza de' torbidi politici. per. non,ignorare che 
la rivoluzione impone ai governi incaricati di fon- 
dare ‘una pace durevole, un còmpito tanto più dif- 
ficile in quanto che essa recluta costantemenio ‘al- 


«l'estero le. forze, impiegate a rovesciar, l'ordine. Il ‘ 


signor Visconti-Venosta riconoscerà certamente che 
it riposo è la prosperità. del regno‘ di Polonia non 
hanno meno diritto alla ‘sollecitudine di SM. lim- 
peratore e della Russia di ciò che abbiano titoli al- 
l'interesse dell'Europa, Ma ;) rispetto che il signor 
ministro degli affari esteri d'Italia professa per i 
principi sui quali riposa il regno ‘d'Italia ‘è per i 
sentimenti dell'opinione pubblica nt è fatto 
interprete, non ci permette di dubitare che egli 
riconosca del pari come nel cOmpito affidato al no- 
strò augusto padrone, S. M. abbia il dovere di 
| prendere consiglio dagl'interessi e dai principii sui 
quali si fonda l'impero russo e de’ sentimenti del- 
l'opinione pubblica in Russia. 3 
Del resto, il manifesto. del ‘81 marzo ha posto 
l'abbastanza ‘in luce Je intenzioni di S. M. verso i 
l'd’insistereè sulle guarentigie ‘ch’èssé offrono ‘alla 
prosperità. del regno ‘dalla tranquillità dell'Europa. 
(°° Pavorisca rilasciar copia del presente’ ‘dispaccio 
al‘sighor Visconti/Venosta, Bee. ‘ec. 0% 
‘ i - Ritimato mato: Goncixsofr. | 
jeri abbiamo dato «ib dispaceio del: governo 
spagnuolo. La risposta‘ del principe Gorciakoff 
allo stesso, indirizzata al ‘pi‘incîpe Wolkonski, 
ministro di Rassia ‘a Madrid in data del 3 
maggio (21 aprile), prende. atto della fiducia 
manifestata. dalla regina Isabella nei senti- 
menti dello .czar. Soggiunge che, questa fiducia 
avrebbe, potuto bastare ad, infondere. nel. gabi- 
netto spagnuolo la scartezza che. 1° imperatore 
di Russia mon si ritrarrà dalla via liberale nella 
Njuate s*e posto. Quindi esaminando i voti con- 


tenuti nel dispaccio spagnuoloj così prosegue: 


|’ Noi non dubiliamo che il governo spagnuolo avrà 
tratto dalla propria esperienza il convincimento che 
il primo dovere di un governo, in, presenza d'in- 
terne agitazioni, si è quello di ire l'ordine 
ed il rispetto dovuto all'autorità, di guarentire Ja 
sicurezza de' cittadini., imoffensivi. e di reprimere i 
tentativi d'tina minoranza turbolenta. 


‘suoi sudditi polacchi, affinchè î0 non abbia d’uopo . 


ra eee Fi VIA XKKEEARE 3 RA TLZDLA I hi 
: i renitenli, romagnoli disertori, èfrattari napoletani | vità della Situazione, volendo essi dar ad inten- n a e con 
ebud- dar 3 delie »GUOLG.....@.dato.lora- tre. giorni di tempo per. arruolarsi. in { dere al ‘pubblico... che...l’assenza..del... generale...ara.. ] a -relazione..solola..per 
de Sovrani non deve mai esser chiuso. ss alcuna delle bande brigantesche cho stavansi or- | occasionata dall’avvicinarsi degli eserciti di Fran- sona del senato be inviolabile, non il suo 
Il governo di SMI Ta Fogina Isabella. ha reso gani "$0Moy-pena;min caso-negativo: d'esserasp.cesco. IT alla Sera Gomera combinare la di | dbmicilio. Lap ione in casa d'un senatore 
Riustizia ai'sontimenti dol nostro: augusto: padrone; *' cofidotti' alla fronlierà @ do vai piomontesilili | lui presesiza in Napoli c pericoli d'iminvasione ? [si può fare quando \Ìl. caso, sia d'urgenza; è quindi 
e, .__pon Gubitando della profonda ‘ sodilisfazione’ colla ‘ Trascarso questo! tempo, ‘diffatti I govérno pontifi- | Presto fatto; vanno /dicendo che l'a acco è difle- |a vedere se lalé ‘urgenza esistesse nel...caso. del 
%. quale: egli” Sserciterà, il più ' prezioso, att duto (del; de mapei la (parola, (e,{fatti @legnitarresti,/fu- | rito fino M20 del corrente è che il' generale, ha &:principe di Sant'Elia. La relazione dice. clie se 
pi Potere Sovrano, non appena’ giudicherà possibile, di . rono nuti carcerati finchè non promisèro farsi si- approfittato I questa tregua pet venir a «dare le anche.v'era.turgenza, il modoc con'icuii ‘quella \per- 
—__ RAgorrervi, senza. compromeliera ‘gl' interessi Supre-....carii di N fratelli ed ntfare nei briganti. |” ultime disposizioni ! Come sono lepidi.costoré ! ©P- |quisizione-fu fatta è contrario agli-usi d’ùne'paese 
“Tui dell’ ordine, sociale . e; la:\prosperità . della. na”: ;..- Il la-bandi® partt@da divisa”a pietoli ("pure*trovano»î* gonzi cheti credono-sut sodo. colto e civile. Grande! quindi si fu in questo ma. 


zione polacca, la quale .non può essere teriuta ri- © drappelli; dieci vestivano l'uniforme dell’ex-armata 
sponsabile dir congiure-organiazate, .tollerate ‘ed. in- ;'bofbonica, e questi erano Sbandati allogatila Rota! 
308 }l 4 | &:tempo opportuno; gli altri vestivano logori panni. 

Ù dispaccio del gabinetto di Stoccolma, in! All’appello fatto prima di partire ‘era di centosedici 


Il generale, dopo essere stato per quasi quindici |; laugurato affare;.l’ insipienza, deipubblici Ufanzio- 
giorni. continui! 8 (cavallo, ieri era già alla villa, {}.nari. L'abuso di p tere commesso contro)il senatore 
come,se da lungo fempo non avesse mai cavalcatdl. principe di Sant'Elia sì potrebbe quindi considerare 
E'un uomo veramente dalla tempra di ferro ed u- | comesùn «molinova' vento chè si volle creare per 
nico nel suo genere. cr ii 
“Nella” suddella "escursione Tu accompagnato dal 
5° squadrone dei cavalleggieri Monferrato, 6 tale 
scorta ‘però ‘non'ascese’ mai a più di 50 035 ca 
Valli ‘avendo dovatò’ disticcarhe un pelottone' per 
rimandare indietro i carfî ‘edi bagagli ‘che’ if ca- 
pitano; si condusse! con Sè; nessuno’ sapendo, allor- 
} ebè) fù. comandato::quel servizio, a. cosa quella forza 
dovesse servire. Lamarmora nom confida ad /alouno 
i proprii pensieri, e la maggior segretezza regna 
in tutti i suoi alli onde avere agio di sorprendere 
e, non essere mai sorpreso. La poca, forza di quello 
Squadrone fa vedere essere provvida la misura 
presa dal ministro della guerra di aumentare l’ef- 
fettivo in uomini ed in cavalli di tuttii reggimenti 
di cavalleria;: Solàmento ‘ dubito’ assai che! iL torpo 
dél Treno' possa dare tutta quella’ forza che ‘pare 
si voglia ripromettere l'onorevole ministro} giacchè 
il generale Soman, nella..visita: fatta testè al:circa 


rdlata»del--T. apriley-incomincia -dal. manifestare. OMini, preceduta di pochi giorni da altra diretta 
l'opinione che l’insurrezione non sia in grado crisi ct gg mobi pis 
“ili mantenersi ‘0! che! l'autoffità!dell’im leratone js ui fto) FI9L TOENO, i y 

‘honi'Possa tardare a'‘wénire lahermusta (e rista- | sor rec z rs de prio. VO 
Dilîtà' th Polonia: Ph dandosi guidi suî'oria. LE o, tramengo, que Di ale sopraccennatò, cHe nòn 
Sa I Polonia. ‘Fon SI umor Sui priti- (nidi servi riell'arniatà borbonica, 'tome si'erti fatto 
sip d’'umanità e di generosità, ‘timnîsce Te sue , eredere; Un: 'tale! Caccbione ila: falda uffiziale, e 
‘Mimostranzé a quelle degli altri stati europei, : questi è quegli che per.furti, saccheggi, oinicidii, 
Alfinchè ssi, ponga, fine ‘allo spargimento. del - fw!:condannato da questi (tribunaligalla pena: di 
sangue e la f'olonia. sia ricondotta in una si- | morté; ma! avendo la Cassazione; di Napoli annul- 
“tuazione. più conforme, alle legittime: aspira- !!lata la sentenza, 6, rimessolo, alla Corte d'Aquila, 
“zibni | degli!»uomini ;.dabbene: che; in quel: puose | fuggì da, S. Valentino Mentre, era; tradotto in quella 
sono in maggior numero:di quelli-che non: sarebbero |: cit: Ora costui porta îl berretto del fa; sig, sotto- 


Ls a car. 'È i È tenente Giuseppe Tarti; del 1°, ucciso in'un ag- 
disposti a contentarsi di riforme ragionevoli. guato; ‘or sole “bc giorni, dagli Stessi bigint, 
«vg Noi siamo. certi, prosegud il dispuccio! che Pa- | averidogli' dito ad''intendere ‘ché ‘eranò guardie na- 
stole, di clemenza e d'obblio 'è la speratiza d'un re- zionali‘ in venta*di' briganti) 

«gime allo ad assicurare una savia libertà, bastéreb- |. 1*Si/ora: fatto: credere a questi disgraziati;; prima 
bero a far rinascere interamente l'ordifie e la tran- di ‘partire da Roma, che ‘ottartamila: nomini-di stra- 


Dopo aver più diffusamente svolte le sue idee 
sulla illegalità, con cui fu ani Ja rperquisizione. 
presso il principe Sant'Elia; l'oratore ropone il se- 
BUONE ONLINE, del GiOEDO.iL.nmmttinn 

« Il Senato, dichiarandosi solo. giudice compe- 
tente degli atti Fiera contro il sangro del 
regno, principe di Sant'Elia, rie jama è sè l’eser- 
cizio» dea: relativa ‘giurisdizione! ordiba' che gli 
sieno trasmessi tutti gli atti relativi si che 
debba patire ‘indugio il''processo’ ché occofresse di 
fare ‘contro. gli altri. coinxolti; nella Stessa Jcausa, si 
riserva, di dare,  veduti, gli alti, gli opportuni. prov- 
vedimenti per la constatazione, di ove, ne sia il 
dason toa £ 7 il mol. tt 'oLtosi 

PRES. Essendo ;il., Senato: vin; numero; si ripren- 
«derà la discussione. del progetto di logge, sul Tavo- 
liére di Puglia: ceste Bo. PESI SE 
‘Art, 14 ed ultimo, «È derogato ‘ad'ogni ‘legge 

lonag ui Lai 


«quillità. Noi mon ci faremo Tecito d'indicare i mozzi nieraj potenza ; doveano... invadere, l'ex-regno periri- |.200 uomini di quel corpo che trovansi, stanziati: in +eontrària, alla, presente; n ;,;;;. I; I 
er, raggiungere questo risultato, Intorno ad essi | mettere in,trono Francesco II, Napoli, ne riconobbe atti per la cavalleria leggera | approvato, [FA RGPA PRE RIOT. DORIANA 
& Tramcia e Ja Gran Bretagna hanfio già manife- | -Lo Stramengo cinge. una sciabola e porta un | un 20 o 2% soltanto. Convetrà quindi che si tolga |‘ ‘Sì pròtede' quindi alla dischasiole del progetto 


«Stal> il loro avviso —'è siamo’ certi ‘che Sì M. 


US 


NA AMO Certi berretto, eguale a quelli dell'esercito italiano; vesto 
imperiale troverà rielle proprie ispirazioni tutto ciò |' del resto alla Borghese. Non dà un soldo ai suoi 
che può, condurre Diù sicuramente ad uno Scopo | .compagni, e costoro per. viver” sono obbligati a 
16he,..non,può a ménò di formar oggetto de’ suoi rubare!... Il ‘giorno dell'attacco era’ restato con 


la maggiori patité) degli nomini necessarti dalla fan- Udi Tegge ‘che riletto la ! sanatoria ‘déi mazrinioni 
teria di linea vo: dai ‘bersaglieri. ‘© |Jcontratli da; cittadini: delle provincie meridionali 

S. Gennatò ha:fatto quest'anno un doppio mira- } genza gli atti dello stato civile. Approyali i trear- 
colo, giacchè. oltre‘all''avere; * nél primo ‘sabato di ‘ ticolî che lo compongono, il primo dei' uali con 
questo: mese, fatto: bollire il suo: sàngue; hà ‘pure | piccole: modificazioni, il'‘Seriato 'passà'’a la’ vota- 
fatto scomparire,  nello'stesso' tampo; ‘dalla tasca'di | zione segreta. dei due progetti di: legge # (cho: dè ;il 


MO" L° PTRLIIVPRAI RA Vidia di circa 76 tomini, ‘ 

la risposta del principe Gorciakoff a questo |‘. Qiesti' soiiò gli eroi chie 'invia la Corte' di' Roma, 
‘dispaccio reca la data! del:25 aprile. (44 aprile) {i Borboni! edi i legittimisti tutti, sitibondi‘dè’ nostro 
“@silimita a dar comunicazione: al governo $ve- 
«ese dei dispacci indirizzati alle altre potenze. 
i l’Indépendance belge'reta il testo del dispac- 
cio. indirizzato. dal duca di, Loulè, ministro de- 
gli allari. esteri. di. Portogallo, al sig. Di b 


un:‘inglese; una borsa contenente 18 Napoleoni d'oro | seguente risultato : slim 07 
sulla quale: teneva egli per ‘maggior precauzione la , Tavoliere di Puglia; Votanti 86 —' Favore- 
sua mano! incessantemente: ‘por questo miragolo ‘il Hivolil'74 4 Contrari 12: — Il' Senato apprévi. 

santo. aveva: a compare un facchino del porto dî bella | |) Sanatorià- deì matrimonii; Voto (85 sti Fav; 84 
specie:‘che. nel momento di maggior èutusiasmo!riu- | Contr, 2. = Il. Senato approva. (E plésfavoy 
scì a fare l'operazione senza che'jl proprietario‘ della "Si riprende dopo ciò la CERAA al ui- 
borsa se ne accorgesse. Quando la "sua ‘iano! di- / stiorio (del principe Sant'Elia. 1l'sen,.UCad i AO 
Scese alla tasca; il ‘colpo. era fatto 6!S.'Genititd'a- 8 lungo sull'argomento; combattendo»le conolusioni 


vevargiùil suo sangue in ebullizione. X'iiiesto del Commissione. e tenendo Siticolbe, ce le 
“) Te ina de, senza 
gio) 100190 } 


sangue: l'animo. rifugge: dal: ponsate che: questi par- 
tono; dalla.» Roma: pontificale; ) dove aguzzaroho i 
pugnali, por iscannarci;t!1,.. 

Ecco.i. famosi difensori. di Francesco.JI, ecco. la 
splendida, fine dell’armata insurrezionale tanto de- 
cantatà dai giornali romani e dagli, altri clerico- 
reazionarii, clie,. guidata ‘dai ladri Stramengo e 
Cacchione, dovéa invadere gli Abruzzi éd impadro- 
nirsen& BP! pi : 

Quale eloquente risposta diedero queste ‘ popola- 
zioni «alla»: reazione; ‘che neppure!un solo‘ uomo ‘si 
unì a loro!!!,.. ) 


minges-Cuitaut,, ministro, di Francia. a Lisbona, 
hi risposta, alla comunicazione che, questo di- 
plomatico ‘era. stato, incaricato di fare al go- 


proposito idevo divi che ‘oghi "cosa si passò pèr- © prerogative del'Senato, q 

fettamento edi il'buòn'santo dopo essere! stito Gia- di ‘essé, di forza ‘© di ‘prestigio 

cobino ‘un ‘teinpo, ‘borbonico poscia) ‘ora è italiano Nel. calore, delli improvwisazione  l’;òratore dà: n 

sfegatato: e. chi. sa: forse. anche, un, poco, mazziniano. colpo al calamaio, che si rovescia, addossa al. sena- 
L'Avvenire. di ieri ha una lunga tirata sulla no- ‘tore Vigliabi. " i i 4 

tizia che vi diedi in una mia precedente della com- È Quest’incidente ' ha. ititefrotta! la ‘discussione, Na 

parsa del giornale I'Uniterio. È saltato sulle furie +.cui continuaziorier fu | rimandata alla; sedutà di: do- 

perchè ‘ho detto‘ che ‘quel’ giornale poteva essere «Mani, per esser l'ora, tardar c sircelilonn 

Utile a ‘togliere ‘certi pregiudizi ‘che pur troppo al- '* Domani seduta pubblica ‘alle ore 2. pom 

bergano. ‘tuttora fra le; nostre popolazioni! riguardo | Li A8%) x 

al: eredito: mobiliate ed: alla suà utilità per la pro- edit! 

prietà + fondiaria, Ha, voluto. credere: che. io sana bei (0 o Us MIRATO, : 

detto, quelle parole. coll’intenzione di far passare SEDUTA" DE ao, ; | 

pi d'Italia per ignorante in fatto. di aco- l IPresidenza Tecatò ‘00 

inomia politica e commerciale: si tranquillizzi.l'Av- |. ga tornata è aperta alle! dote 19! 10 ‘pom don ia 

‘veniré che io mai, ebbi quel pensiero, sapendo be- ‘ lettura dell verbale, della seduta di: ieri; che Niene 

approvato. agita [Ru anlsino 

i PAT dina alb omaggi. ricevuti dalla Ca- 

questioni economiche con plauso non ‘sòlo di: tuba d'mesglio iob sinto ta alage ni core? 


Si logge il sunto delle petizioni, aloune: delle quali 


sXerno, di, $.. M., fedelissima relativamente ‘agli 

affari, della. Polonia, ,,, , don di 

n ill duca\di-Loulà dichiara:. che,.i, lodevoli'! 

sforzi del gabinetto di Parigi per evitane Ja dia h a 

‘continuazione della lotta ‘in’ Polonia! sono ‘de- | Il profeltò d’Ascoliha' pubblicato it se- 

“ghi della" simpatiti ‘del governo! portogliese’; ‘il ! guente piroélama: 

(ftao R'tves al nobile divisàinento d’indurre | Cittadini, 7 

l Amperatore di Russia. ‘a ‘rérider' soddisfatti i Una. mano. di, predoni, testè usciti: dalla terra 

Gen, giustizia e clemenza, i, polacchi, ed ha im- |' donde venir dovrebbero all'Italia. esempi, di carità 

-Mmediatamente inviate istruzioni in questo senso’ e perote tf sor ch opa apportare altra volta 

cal suo; rappre a Pietroburgo. fa noi fa devastazione e la ‘mortò. 

dansistia pr RR » " sus ile 6 Raggiunti? e battuti dalla forza pubblica, nella 
bmiqni Mg e vado nor Ii cs i *finitima ‘provincia di Teramo, essi faggonò disordi- 

RE ; Y te per le montagne, ma col pravo disegno 
1a EA BANDA i "an 

RIORROTEARI di ricongiungettsi» e tornare di bel: nuovo: allà ra- 

+" DEL, CONTRABBANDIERE STRAMENGO | pina: 

» Riceviamo: da ‘segu im- |--Le, guardio nazionali, e.i generosi' cittadini da- 
bce moda Teramo: ila naar | ranno, bella; prova. di patriottismo accorrendo da 


portanto corrispondenza relativa‘ alla banda ogni. parte e gareggiando colle’ istancabili milizie [glie: che, nelle massé dei proprietari tali idee riòn vengono dichiarate .d' Ren dt dro orata 
capitanata dallo Stramiéngo, già contrabban- | regolari net chiudere il confine e tagliare ai mal- |-Siano sviluppate, come è necessario, perchè: una isli- | !1/g7 ‘procéle’affi'appelto” itiale. RES 
Idiero,.:che; partita. da Roma, ;entrava; nel |: fattori la fuga" lic © | tnzione.; quale.  è,. quella, del credito. fondiario .possa Si accorda un congedo. - .ilc':vveii so 
‘Napolitano, «ra agli ‘che’vb si d "Per ogni‘ fugtitisco arrestato Stanno premî spe- | acquistare, quella, fiducia. senza della; quale Je sue |. ANTONINO. PLUTINO' e. CORINALDI, Imuovi 
si poli n 1 IO i sen EITO. ela ita medaglia” al’ valore! civile 6, ‘enbéhe più | Operazioni non avrebbero grando, esito...) deputati, prestano giuramento. ».. fi 
_$0n0, aftinti dd Gutime: fotiti, amano i virtuosi, la riconoscenza del paese. Questi pregiudizi sono comuni in tutti i PASSI: 0 rLPINZE membro ‘nominato dalla missione di 


sin iaccoglionza: cho ohbo nella, provincia 
«divTeramo dove avergli. levata la voglia»di } 
Irifovato È sudi tentativi: 0° pare! che ora 
aDetit, solo, a, cercare uno scdttpo, che. gli 
‘sarà difbeilo di aprizsi:., ©, 

ali via ii pr ‘i, eFamo, 9 maggio 1863 
:"oRaccontasi, in yarii mbdi dai giornali lo scontro 
; anyenuto: fra'la truppa; del, 41° reggimento, infant. 
«colla, banda, ponandiate Bb Atror9 Stramengo,. ex- 
i sontrabbandiere, e: celebràt r. rapine, saccheggi, 
-000» Eceonil fatto, in tutta la, sua. verità,, ch' io. La 
preso inserire onde iMuminare il pubblico, che ne 


ida ARMA. il diFIUOz, mt ite cile 
pr «Allo dieci di, scra del. giorno pv) del volgentè, 
il generale Longoni fu avvertito che, uha banda di 
«briganti , capitanata. dall'ex-contrabbandiero. Stra- 
"  itpengo, ora penelrata, nel. Teramano,. passando. per 
Fano, Adriano. Immediatamente fece prevenire tutti 
"i distaccamenti e-spedì: uoa, colonna mobile di qua- 
tanta; soldati. del,,A1° reggimento, comandata dal 
bravo. capitano. sig. Antonio ncini, nella: direzione 
che ‘probabilmente ayrebbero., presa i Driganti.. A 
questa. colonna si.uniròbo circa quindici reali ca- 
rabinieri, guidati dall'attivissimo ed ardito loro ca_ 
‘pitano comandante: là compagnia, signor Gaspare 
" }Gasti;adimali tutti dal. vivo desiderio d’incontrare 

3 {briganti e combatterli. 
| {Conosciuta, all'alba del giorno 3.la direzione che 


‘Ascoli*Piceno, 18: maggio: 1863; 

Il: prefetto Sexusi, 
ein 
NOTIZIE DI, NAPOLI 
Corrispondenza particolare: dell'’Opinione 

Napoli, 10 maggio: 

La duchessa di Genova. con poco seguito ieri 
mattina si recò ad ‘abitare la deliziosa villa reale 
della Favdrita"‘ questo’ cangiamento' d'aria gli fu 
consigliato ‘dai’ medici‘onde'farle ripigliare le per- 
i dute. forze (e porla in‘grado di sopportare. le fatiche 
i del, viaggio pel ritorno in Piemonte, il quale avrà 
luogo, verso il 20, od il 25 del corrente. I giovani 
prineipi faranno soltanto delle escursioni alla Fa- 
Vorila rîmanettdo peraltro fissi a Napoli. Tanto ìl 
principe, quanto la principessit godono buona Saltite 
"e tratto trattò Vanino!a' farò delle ‘corse’ néi'dinitorni 
della» città ricevendo ‘ovunque le! più simpatiche 
‘ accoglienze,. Giorni. sono sò recarono. a: visitate:Ca- 
stellamare ed il suo cantiere: erano accompagnati 
i dall'ammiraglio Tolosano e dalle di lui ragazzine, 
dal, conte Avogadro, dall’istitutrice di madama 
Margherita e dal precettore del principe Tommaso, 
oltre.al cav. Petrino segretario della Casa. Do 
ayere percorso în lungo ed in largo questo spazioso 
‘© magnificò' stabilimento ed'avere-ammirato Te fre- 
Bate che vi si trovano orà în costruzione, si porta- 
‘rono alla reale villa di Quisisana bve pranzarono, 


quando ‘vedo quel grande ingegno di V. Hugo con- ‘inchiesta; parlamentare silla! mariné) ifimbticia a 
farne, parte. Ò I ion onpitoifi 
La ‘Camera accetta, .;. Li drete 
PRESID: nomina in sua sostituzione il deputato 
‘ : I Malenebiini; (10! (inoer 0gol Ma MII Li) 
tuzione.. Ecco. quale. era! ib mio. pensiero \èr quale. è i L'ordine. del. giorno, portà per primolil segulito 


v della discussione sul bilancio, della arina,,.. | 
i $ © mi Dopo ‘breve discussione, a ‘chi prendono parte 
Porta se ha avuto i natali all'ombra, del campa- ligli onorevoli. Cagia) min; dolla»imaifima;? Pascelto, 
nile di S. Giovanni o del duomo di Milano o del relatore della sottocommissione ‘del! ‘bilantio: della 
Vesuvio. Il'giornale suddettò sino, ad, orà non pare marina, e il deputato Bixio, i capitoli he, su 
prometta ‘nha vita'moltò rigogliosa ; mi ‘$i ice ‘che ‘olii Verleva! ancora ' dissenso, Vengono ' concordati 
stia’ per'catigiare’ ora' néll'uscire, ‘pretidendò ilPO- Lo fià ministero ‘@ commissione; ed approvati: dalla 
Sto' laséiato ‘vacante dal Corniore! d'Italia. Vedremo ' Gatjeras3: 7; b vnivil= ni 
E i ande vor cinedirà afiio[dd: peiiani | CURZIO propone, che si riduca il capitolo 6,di 
La banda che negli scorsi. giarni.si diceva: en- * altre 3 rhifa ‘lirb' ‘per limitare a quello di viccam- 
trala al nostro territorio; con. due (cannoni, quasi | miraglio: lo stipendio: del’atmniiraglio’ Persano, pér- 
tutta distrulta,. edi cannoni .si cangiarono sin spin- chè ‘sarehbe; uno, scandato che, to ina Di 
garde, le quali caddero in potere dei nostri soldati. + giorno. a. llerare anche un ministro 6, prima di 
Del resto nulla ‘di ‘tivovo; Lamarmora è più che Lo FIFA di Fetdpilie MA FRI UDO s 
eri e i ‘* CUGIA (uninistro della’ miirina) ‘sorge’ #'prote- 
slare | con! calore pesi ullime, parole pironan- 
ciate dal. preopinante;, dichiaran o che un, ministro 
Interno "che si Melito le Racho' col pubblico ino non 
‘sarebbe ‘più ‘ammiraglio dellà marina ‘italiana; la 
Uiiz, oli > qual nomina del.resto è siata. pienamente! legale, 
pAtma fio. fa ale e EEA TR 
PRES. e poi CURZI le intenzioni delle 
PARLAMENTO ITALIANO Per ro ché n i Merano all'ammi- 
raglio Persano...) mioi doh 4b ' 


i briganti, aveano presa, li seguirono, iustancabi]- { attimettendo ‘alla'Tordi tavola ‘non solo‘i componenti SENATO DEL REGNO i ALLENGA. dice che la Ca pon approsando 
pugili aria per luoghi dillicilissimi, fin- ["it'Yorò carteggio) ‘ma eriandio le' principali autorità co RANA pata pe phi 16'stipeAdio” iscritto a favore de girata lio Per- 
“tdi ‘a innsero il “giorno ‘séî alle’ ora’ tre ‘o | di Castellatnare; ‘talehò ‘la ‘britatà ascese ad oltre Presiden del pi idente,» (! Sano, dard'a divedere' c0rì6"l0 piaccia! ho- 
'méa gombliaiie id Valle S. Angelo ‘presso’ San |‘20' persone, Ogni ‘etichetta era ‘sbandità: in : quella estdenza del’ conte ScLopis , ico-presiden li itinà provonata «da lui stessò Pel'aanio: il discreto 
Vit! questi odenpavano” tin'altura e parevano di- |'ritnione è ‘quei Wispi imgazzetti approfittarono! della |'° La'sedita è aperta alle 2‘ Ipt'colla ‘lettura del’ sia firmato. dal. -R ti è irresponsabile, ed i 
*‘spdsti a ‘vigorosa difesa! Attaccati! però più vigoro- | cirtostanza Der correre ‘a loro bell'agio'nel' giardino |! verbale délla seduta del 9 che è approvato: i responsabili ‘di tatti ‘alti del govorno sono i 

DGI0I 5 £ "i ui 


dipendentè da quetta ientta. Non' essenilo il Senato ‘in numero pet ‘poter vo- ministri; 000: sii hi 
I giovani printipi ftròno affabilissimi, lasciarono, | ‘tare il progetto di legge relativò ‘al ‘Tavoliere di vi BIXIO, difende l'ammiraglio Persano, che si di- 
nel partire, la ‘più ‘grata impressione Negli animi | Puglia, ‘si passa ‘alla discussione sull’ interpellanza | mostrò abile ufficiale-e caldo patriota ne ieande 
di tutte le persone che ebbero l'onore’ di avidi. relativa alla perquisizione fatta ‘al senatore Hribcit degli ultimi anni, e la di cui fama con ne man- 
cari. Madatda Marglierita ‘ Sapratttio* riscosso la| di SanVElia, si - \| tenere intemerata. pel. grado. che air ee Éal 
ammirazione generale ed il suo contegno si man. | ‘’l'ministro; dei lavori pubblici presenta ‘altuni! paese ed all'estero, potendo essere chiamato, 
temine sempre tale da' sbdalsfare SUORE i più ‘esi ! progetti di legge approvati; nell'altro ramo, del Par- |. fobd altr volta; ‘a ‘sostenerò!bràvameénte l'onore 
RA LT e nio dada 235 i lamento. | I ‘|-delia \bandiora  italiava. ‘Conviene. stare. saldi \tutti 
Il ritorio del geh. Lamarmora fece ‘andare ‘in :SIOTTO PINTOR commenta la, relazione del-\, ed uniti, italiani di ogni; provincia, e dimenticarsi 


fumo Ye voci messe in girò da'borboniei Sulla gra-, 1° uflizio centrale sulla quistione .del principe di | delle meschine questioni personali. (Bere) 


isamente dalla colonna ‘mista, come: sopra dissi, dopo 
tre- quarti. d’ora,.;inealzati: sempre ©. maggiormente 
| dai bravi soldati, ;sì, diedero a. precipitosa, fuga, la- 
4 Ssciando, quattro morti ul, terreno, molti mantelli, 
“gaia bo main Gb è raporido co 

torti Billa ento ‘insegnono | i foggiaseh, 
Ì alcuni ‘abbaridonarbtio ta Banda, altri! cò- 
iluironsi volontariàmente;' e’ tutti tontordano' nel. 
diro' che în sullo scorcio del passato ‘aprile ' furono 
‘dal governatore! di’ Roma fatti‘ chiamare a sè tutti 


a 


ministro, 
GALLENGA e DEPRETIS scambiano alcufle 
tre parole per un fatto personale. 
RATTAZZI. Mi duole di non essere stato fre 
sente”la! prima volta rohevsi «ditalocò 
‘conte Persano ad ammi 


della marina esiste 


‘ersano 
i Ù I 
GL Coda" ° ihe: d ti 


non era un titolo alla sua promozione, non lo era 
r not 


seg abi lapinianitapali «di Lutte le migliori qualità. » 


nerbo 


o I Cig nia ARI 


ero di abbondonare il potere. Per i ny ragioni i0 
mala Eameral vorra approvaria 100301» è 


TMATTEX. La La, questione lità, è, risolta, 
dr pere niy Dipinti bor È DE: 
atto? on alctiva inizia viva: via suà'nomina 

1 amp di tut 

se à indeb:ministro. ‘Persano; 
gi; atitse6, sg "e Ra tu 

Ha prada a 

ogulstri xe 


anse aÈ 
nomina. ara. ingatic 

pira Lin Menti ‘è tale eta: or 0 Per: 

È "Sb chiodo ia disuasina: 8A cidefite, ei 
gesta siva vi er 


DATI 


DU 


dottrine voi tai verto dissenso, 


CH LISA AGI pvt e a tipi LS 
( nd mt e > Sec dndo le pro-î 

persi raiders so La diogtitian dk ia act 
Così è sat il'Bilancio della/ tibnitia. itob 3 


ne sul progetto di legge 


| > prescuta lai 
bar l'aa DELIA bilanitios Tolto» cpeie 
MINUTI 3, si n otidazto 
«po: 


; MIN I (presidente del Corsiglio derilinta 
he ven sta all’ordine/de) giorno di domani 


uesta, relazione, er! 
ud di doposìti ‘vp 
mera” ” 
e PEPTINENGO, CHIA A, D RETIS ti 
Ren: — relazioni su a oo we ET 7 sip 
all'altra Nrvip tt dell alvordine “del, giorno, 
ce di tec i sùl' dilahiti di) delle Gian: 
pra ld Aia ud ordine‘ del 
Pri li ma lo ritira in 
‘seguito allo dichiarazioni Nel minie minisito delle fina Anze, 


me gi leggo per 


essere già in atto codesta‘’applicazione rrelativa-. 


‘îente ullo provincié di-Novara ve di Torino a cui 
era limitata Ja proposta ‘dell'on. deptitato, . + emo 
SANDONATO domanda -che-un balzetto del-10 


per e ie mon si-paga» che » rdagliri imys 
Piega MEVAAAAI agi toi LUPI 
SELLA risponde che la questione fu da lui stu- 
diata quango. era, mipistro ;. LA Ali la cosa bon è 
5 uti nza una (] ppc 
SO GRATO Lai i, molte ; PIPE al 
ppoggiate ja fatti. speciali 
‘ab Hr sa e on 18h: pi MA al, Soddisfa» 
«cimento: di paregchà artigiani croditori dei Borboni; 
che si faccia fornire i botteghini dei tabaccai di 
“Napoli di migliori: SI (Riso) Inop .ite 


MINGRETTI (ministro! * finanze) dubito 
* quanio del T'òn. “Sella Bal‘particolaro delli ‘tassa 
La Lr per "té ‘pagato’ da atumi Pitpioi 
B xasdavi 
tai assale a rispondere falle vario! cose ‘fichie 
che si sta | 
Istailiando; per, semplificare la liquida? |' 
ala pato ara tane Circa allo a- 
cip orata si è adottata ta mas: 
‘sima di, ati ' Vacanze con. impiegati, por 


quanto abbiano: la voluta capacità, tolti Regata da 
uolli he'«spno; in aspettativa. ed in disponibilità. 

sar dr quanto è possibile verranno ritoMocati. 
‘della ‘casa’ dei Borboni gi presenta= 


în numerd st Una Commissione si 
ponti; pio lare simili ‘preteso. Pri | 
ma che, pi o, questa vortenza verrà 


calimta, gine 
‘Sara un «dovere del pi di dar chit ditetti 
»i ‘saperi. che' si verificheranno, doyon asistetb. © © 
Quanto vai cuinuli, ‘su cui abbiamo) una legge 
sanzionata dal potere legislativo, una! Commissione | 
"Na ‘ultimato! Lagos il'istto‘ébmpito, e, non sf può 
altrimenti ch ‘scorta - provvedere ai.casi 
‘ spegiali.: în od governo ‘tappresentalivo. | 
CAMERINI, frigon e svolgé tin ordinéè del giorno 
nel quale . invita il, governo a presentare sollccita- 
mento, una.nuova, legge sulla contabilità genera'e. 
dello sjato, che renda più celere ìl maneggio sell 
pubblico danàto' senza” dimintité le guarentigie de 
suo buon ‘uso. 


— MINGHETTI (min. delle finanze) ricorda che una |, 


Îtegge: fu » proposta» su tema. Di più una 
‘Commissione fuw.creata per siro % ipaitià da 


Ign) 


‘chiarazioni»e ritiravil, suo ordin@ dol giorno, 
PANATTONI:; sì lagna del nel pagamento 
delle, pensigni,, ma, Foce o che il ministro vorrà 
togliere questo» inconvenienti 
= PiOfpneano poche 


rr 8, SAN 
pali PEA ohiod6. it da s0. intérido porsi 


fstore nel” ori dtvorti*sti indie gh — anzichè 
fissi, chè'sî fan ‘eglittori*detlo di. regi- 


stro.ebollo... sg sistema moralmente; è ed econo- 
micamento dann 
| SELLA: 


“inpeogursi) T 
È ROIO. sì. ‘dichiara sat dii queste di- | 


è asaione di 


di È e, omina del 

a iù al 

tto, e on dovea 
perderlo perchè--ebbe-la-disgrazia di essere stato 


uesto” siaiicidonie suafficon de] 
piso coin qu Va 


lai miomina del’ pi Tage Ta ili 
iraglid. Joine. assumo | Wlta,;, che RARA 


la responsabilità. Quella nomina ngi perfettamente | 4 a e 


legale, dacchè il ratti orto agio cel finadro ghe; si, prolunga talora. as 
vice-ammiraglio 


BiGse, 


j tempo necessario la liquida 


ui Pg 
h.5; jeoro, sac 0} 


pur | 


dh Ra be to gn 
ù ti nola disci di, ochi laltri © seapis] 


tà qual vengbno apida+] Shi 


di è 


at 


de tia clgest spet 
sà. il niînistro delle 


stema RUSADCA mantenuto, 


e, 
ia Pe 


ro e 
ne o o 


posto;in ritiro non per ud sol 
Mae la sua n; non vi Sei i lat o 
Doidanda poi conte mat musa) ssd! realizzare una 
‘economia di ‘200 mila franchi sul solo dicastero 
della. Corte dei "Conti, ‘propostà dallà. Ubiimissione. 
Lon,-San-Donato.con molti dali statistici sui tabac- 
Sugli stipendii..con agiol propende per quanto 
«Von Sella i ‘ma studierà ancora la questionò,_ 
Respinge “iantò disse l'on. Panatfabi che ‘all 
Minisiérd d60é ia eigliato gga più a lungo. del ; 
ope ed il pagamento 
dellè. paigioni, 

b'on. ‘ministro espone (Wulti) i giri che deggiono 
fare i dvofinenti er dimostrare che un 
È fadiepenabl (Ha 


i Pesigca] | 00 
scussione generale è 


ppm articoli, su cui 


r dapio la..spesa del per- 
sonde: della; Corte I, \sulla guaio la, Gom- 
missione propose una riduziohe‘di L. 100{m., per 
l'occessiva numere: degli im i di,segreteria, 


Ile finanze) legge un 
TApporo dtenta ebtioavii n per/addimostrare 
la massa ci lavoro che pes 


pet dopo l'unis 
ficazione delle varie Corti de i (conti già esistenti in 
RAI: 
(relatore). schio lè‘ conchiusioni 

prese dalla Coppie, Ì 

î SELLA vifendé da diftà froposta, in bilancio, 0s- 
servantà ‘che Ya e inon ha offerio alcuna 
prova ‘della possibilità della! ridtzione proposta. 
Indi parlailo, itt' geriere “delle attribuzioni della 
Corte dei conti, pone in: riliefo il sistema introdot- 
tovi.‘del.riscontro preventivo ehe è la migliore gua- 
rentizia pol Parlamento. che l'amministrazione possa 
ricondursi ‘allo stato regolare e normale. 
v’’ftittà cid'impliodi, co nei. primordii, 


‘un immenso lavoro; -ed-il.cortispondente bisogno di 
junnameroso personale. Se $i stoglie questo ulti» 
mo, ‘i ‘sopprime la. possibilità) di attuare il sistema 
del resoconto preventivo. Se Cortè dei conti non 
L può fungere nella pienezza dg” suoi mezzi, cessa la 
sua responsabilità e diventa una controlleria monca 
Do) quindi inùitile per‘ Te! sposi del potere esecu- 
tivo, 

Allesa. l'ora tarda, la seduta è levata alle oro 
5 34, 

Dolnani seduta pubblica alle 11 e mezzo antime- 
ridiane, priina»por il seguito | della discussione del 
bilericio dello ‘finanze, por por la discussione oltre 
thiv sui due progetti): di'cui: è, parola. più sopra, 
'anche'sul“progelto pel riordinamento delle guardio 
doganali: 


€ 


NOTIZIE VARIE 


. atti uffictali: or Gazzetta Ufficiale del 12 
,contiene,: 

1° Un decreto in data dell 26 marzo che auto- 
rizza' althni Coniùni a tuta (denicitiinafione. 

29° Uni "decreto i dala" dell 23 aprile che stabi» 
lice, le norme per l'ammessione al coregrso delle 
pensioni dî Melto"Arti* pèr le! province napolitane. 

3°. Una iserie, di disposizioni el, personale ‘degli 

osallari, e pexcettori ‘delle Cogibusoai. 

nd Una scrie di nofiine è disposizioni nel* R. 
esercito. 

57 biaulosizzazione, di. alcuni inùtui nelle Casse 
deisdepositi e preslli stabilite presso la Direzione 
generale: del. Debito pubblico) 

6° La. concessione, di alcuni’ posti gratuiti nel, 
collegio. Maria. Luigia: di Rarma. © 

7? Un decreto, del ministro delle finanze, in data 
dob'12 maggio; ‘che nomina a fi? parte della Com 
missione. istituita per verificare i i debiti dèi comuni 
Jai fia che hanno le condizioni richieste dal 

Upereto n° 1238, in data dél 29 aprile 1863, ì 
signori : 

Conte Augusto Nomis, di 
Palermo, presidente; 

Avy. cav. Francesco Ignazia Murgia, consigliere 
di prefettura a Palermo, vice- 

Ayy.. Francesco Ciofalo,. co 
d'appello di, Palermo; 

Cav. Vincenzo Stabile, direttore dell Men di 
riscontro a Palermo; 

Cax., Benedetto, Travali ,, direttore del tesoro è 
Palermo; 


Guata, prefetto: di 


té} 
bigliere nella Corte 


Cay, Giuseppe Panzope, dirattasa dellé gabollè |. 


a Palermo; 


Giuseppe San Filippo, capo | ‘di sezione iîì Fdispo- | 


nililità a Palermo, segretario - 
E di alcune istruzioni alla Gommissione ‘slessa. 


Eiezieni pene. Lo Votazione del MO | | 


maggio” 


la nta: pelata Sig A al di 
mistfeo® Riano: al n TE 


3 lr di 


voti 197. 


| meple., 


a 


una rovere delle più 

Ji fulmine scese pe ta ferend 
fino no al piede, (e colpì i det indivi idui | 
Di i nella loro natu 

ali @rano, , 

Il figlio chbi bruciati. i capelli e lullo peri il 
cappello a puff. con-lieve, ferita. alla sommità del 
, a guisa d'un piccolo taglio, ed un ‘altra nella 
sé lena un po” più marcata. 

Il padre ebbe brugiato il pelo del petto, una lieve” 
pr n sinistro. 


he 


| per imita | si 

lintedd ina) af Ul Em 
dell 

Jc ud » Vo] 


ore dd allo sizuoro AA da Mar: 
siglia’ al Progrès' di L iò 

Alcune persone 'tiscit. 
ioniento' in "dui ‘sf scaténiva sulla! nosttà” cita è 
temporale. 

Guizza il lampo @ pria sggia il taorio, n pi 
Vimotto che dava iil.braccio ad una si norina je 
Una scossa, ma, uale non èla î 
quando Fivoltosi alla Sua comfagita Ta 
toeletto, di, Eva; allorchè. stava «nel p 
Sire «ci noniera ;ancor nenuta di mod 


fico? 
Il fulmine, cadendo-sulla signora; aveva seguito 
l’acciàio ‘della 


‘mate all’interessante—damina:—Per-buona-venture» 
erano fe due dopò la mezzanotte: 

Si rise dell'accidente, il quale dimostra! chef 
crinolino è un eccellente conduttore del fluido elet- 
trico. —Ayviso alle;signorel 


esorciti, del capitano Ns Marselli. 


tende intorno al più propizio ordinamento dell'esèr- 


del Genio.; » 

Quand anche il nome del. Marselli, «ufficiale «e» 
Bregio)'e di parecchie Opere scientifiche ‘@ lettera» 
rie reputato scrittore , mon eotrasso rante del 
merito di quella pubblicazione, be percor- 
rerno le prime pagine, ‘per intendere a quale al: 
lozza di principii.e di metodo  s'ispiri, 


tica delle singolo" parti, chè arduo ufficio sarebbe 
pet noi, non ci passeremo. dal notare, che, a nòi 
della scienza delle armi inesperti, è sembrata no- 
tevole Ja' Iucidità' di esposizione “e la regrne, Cl) 
linguaggio ton cui l'autore rende chia 
ivpiù‘astrusi. problemi; © l' analisi. severa. onde 
scrula 6 pone a raggui iglio i varii sistemi seguiti 
în 'Edfopa, © ne'‘trae principii' ed ‘applicazioni snob 
accozzale per. cieco ecclelismo,, ma armonizzatò per 
virtù di sintesi comprensiva ed illuminatrice. 

Stupendo conforto che dagli studiî filosofici dé- 
rivano.quanti sè, gli. resero, famigliari ,e la ‘cui 
mercè il Marselli va «tanto addentro; nel suo 
getto, e dall'arma del ‘genio trapassando talvolta 
alle alttò, compresa quella della fanteria; accenha 
à soluzioni da altri non intravedute, e le soluzioni 
da' altri accennate’ allarga 6 feconda 

Chi è cùltoti delle cose militari ripetiamo — 
tènganò' conto di quelle diligenti ricetche e'di quelle 
nuove osservazioni, .© forse riuscità maggiore in 
loro Ja stima che questo scritto a moi ispira per 
l'ampiezza dell'erudizione ‘è del metòdo. 


CRONACA TORINESE 


TT . Esances 
| alla ara memoria di Teobaldo @ 

Le chiesa, riccamente addobb 
affollalissima “di gente. La stampa,$ 
veneta e l'arte drammatica andaron@s 
loffrîre il più tributo di compia 
' confraiclio, 


Borio Caterina, nata Cali 
Casale; Pavarino Lutia, id. sa Gi È 
operaia alla manifattura dei tabaonii; 
id 35, di Torino, sarta; i 
Piò, dda.1 giorno. .; îb_ sl 


i 76, alt 
tan Torre, 
ila, Teresa, 


DISPACCI ELETTRICI 
* | AGENZIA, STEFANI, 
Parigi @3. ll Mpriteur | pubblica un die 


CENT 


peschereccio va di 
guente il prima l'nad n ed I sttORo sin iù, 
uronò pese da cÙ ne e piloni» To 


“Fmalaccorti mentre stavano sulla Yiva del Tago |H 
° nert comune a chilom. &it;2/da! Arigera,! es 
0 endo il temporale si! fabbficarono [vini /sipare:; con / 
MINGIETDN (min. ‘dello  finànze)- risponde; al- | td pezzi d'asi appoggiati dd una siepe, @ sotto ad 


tale posizione, Et 


arlo qualche sera’ fa da una | 
lieta ‘riunione “ per ricondarsi ‘A ‘vasa; appunto nel: |: 


X so lerre- 
a Foglia di 


crinoline;s@ tolte: levvestisle aveva, 
lanciate a cento passi di. distanza ‘senza farè' aleun; 


Pubblicazioni — L'ianma del Goaio negli 
Mentre come tanta ‘efficacia e dottrina si con- 


cito nostro, crediamo.opportuno additare ‘a’ cultori | 
dell’arte militare uno scritto, testò pubblicato, e‘che 
si, riferisce ad rai speciale di quello, all'arma 


E se lasciamo: ad altri quello esame. quella cri-;| 


e precisi’ |. 


non. so! 
che, de si al 


eee 


Da goa 


free del g: sbineto turco | sopra l’istmo di 
Suez e più 


. giorno 1f° : TEPT* MORTO à 


Lonara, 12,-Camera dei lord, Palmer- 
ston dice sperare che le trattative pel 
recia saranno fra breve terminate, 
Lerd droni presenta una vas in 


di tire Risho 
ni ‘lat ‘carcére’dit 


| fayore 


dieci di 


pus sul suo t3m 


diede. Muti di Pi: ti se 


la qualè dichiarana di non voler più, e a 
alle sedute della Camera sino a che; sussiste- 


ai ininistri la! Libertà di. parola; La 
lettéra omanda che’ sia: fatta dallà Camera rina 


mg i i) ci 
inglesi .». ni 


Prestito itato" DI FAL . 
1° | [pValori' diversi) inpogp it 8 

Azioni (del Credito: Mobiliare: 

3 Ta tetti Vittotio Eman!' |\457 


sie 


sd È il 
Romane... 
pria rs b id. 143 
Azioni Credito mob. spagni { 


‘6. Rombiinò + Getente, 


BORSA DI TORINO? 


12 maggio 1863; 

Fonni suesiici Ganiratti in-conti cin 
Gonolidato B0y0: Mati 3 72.50.72 
Certi fic: all'emiss.. Matt, ppi te 


(00: giug. . 
rivi ph 


Foxpt #RIvaTI 00) sii I n 
Banca pata Matt. ... per tru il 
Cassa to . Matt.. 29 Wiogie 
| ; _ 
BORSA DI comuencio mi NAPOLI: 
GIALBS n she ra 3 ti 
| t'ibaghio, o 
Corisalidati 5 per 0/0, in contanti. 72 35 
n 8 per 00. in contanti s({* ‘43 — 


iii ot méli il Gita doPhrie 


Briv Ù cn son lesi W sicari piècea 
artificielles,. ne .s'altérant, pastà la salivey et dont 
“la; gencive reste rose .et:)lesi dents d'une cant 
naturelle. - PERE E 

Ti 1égèrot6 de stes. o piece 


send i 
prononciation et la; mastication, 


douleur nî‘extraétion do' reina. 


Attentato ai cmd 
La osconza verso chi, vi’ ‘ha: beneficato es- 

sendo debito di ogni cuor''.ben! nato» questa deve 

poi essere produttiva, somma ed Poeta" apt] 


i "tano ben di 


fatto 1, ta i edi 


sii pe den 


rt che dia 
des 
dt salle > Vedi canti 
i è, dopo narfatici ‘# reali ho- 
stri, dalsé ed effetti, di ottenere, mediante sem- 
pic prescrizioni in un sol consulto, la ‘sospirata 
guarigione, per cui'ora contenti, ridotti allo 
a imiero di salute, gliene diamo spontanei 
questò pubblico riconoscente vr Par 
PIO Gambera ‘Pas gi, 
| ‘bia STA 


3 Bit SOI RIP 18 


ii 


“4 Atiniazio, È WIN ERRORE iù 4a pagina. 


STAGIONE DESTATE 


IT 


“BAGNI DI MARE DI MONACO 
NUOVA SOCIETA 


STAGIONE D'ESTATE 


otieroi 


"GRANDE | E VASTO STABILIMENTO di pia di iiarò — Pagni freddi è caldi = { MILAFR.: alla Roulette, CINQUANTAMILA FR; maximum delle giuocate: SEIMILA FR. 


Servizio Hfoerameo il più completo — 1 bagn 


di mare si prendono dal 1° di aprile | CONCERTO due volte al giorno: il mattino sulla piazza dei Bagni; la sera nella gran 


al 1° dicemb sala del Casino, 
iI thagnifico. Casinò, recentemente erto, offre in pisa stagione dell'anno agli stra- | ALBERGHI, VILLEGGIATURE è CASE MOBIGLIATE: prezzi modici: 
nieri tutte le distrazioni edi vantaggi dei "bagni dell’Alemagna. STAZIONE TELEGRAFICA. 
SALE DI CONVERSAZIONE, da SERRE per BALLI e 5 CONCERTI. BATTELLI A. VAPORE due volte al giorno pel servizio da NIZZA a MONACO, andata 


SALONE pel. Trenta-Quaranta © 


‘CAFFÉ 
DEL: GIARDINO. PUBBLICO 


{Questa ‘serà vallo ‘ore 6 112 vi ‘satà 
musica. a:-grande ‘orchestra. 
— 


ll Notaio Augusto Perussia alla re- 
sidenza di Torino;.via Arsenalé, 44; 
- rende i noto, al, Pubblico chela casa 
situata im. questa città tra le vie Carlo 
Alberto e. Borgonuovo, nn. 35 e 8 
stata esposta a volontario incanto néi 
iorno 29 aprile ultimo scorso, è stata 
Teliberaca al. prezzo di li. 226,3 300, 
e che il termine per l'aumento ‘del 
‘mezzo ‘decimo rilevante a b744,345 
scade. nel»giorno 48 corrente maggio. 


il credere ché una sola qualità di penne, 
per quanto ben: fabbricata; possa egual- 
mente adattarsi a qualsiasi mano; per 
contràrio , ieci anni d' esperienza mi 
hanno conti to, che richiedesi tante specie 
‘di penne, quante sonò le varietà di cà- 
ratteri dei diversi individui. 


A soccorrere a tal bisogna ho stiidiato | 


la formazione delle più varie e più strane 
‘scritture, e prourai di cercare qual penna 
‘8'adaltassead ‘ognuno, e mi lusingo;, col 
‘ concorso; dei più celebri fabbricatori in- 
glesi, ‘esser riuscito nel mio intento. 
Onde mi permetto di far. osservare vai 
signori capi delle grandi amministrazioni, 
che; servendosi lo scrivente. d'una. penna 
di buon acciaio temprato, ben addatta alla 
mano, ottiene lavori di ‘compiuti, più 
belli è più. celeri, e di più una straor- 
dinarià economia * di spesì. 
| Woog Wolf, via Finanze; 13, 
Torino. 


—__ 


OPERE PILE. 


® pubblicato il 
MANUALE perle Amministrazioni 
di beneficenza, ossia, la Legge 3 ago- 
sto 1862 ed il relativo Regolamento 
sulle Opere pie;:coi motivie massime 
desunti’ dagli ‘atti del Parlamento e 
da altre -fonti‘ufficiali e'col raffrorito 


alle leggi. anteriori, del Cav. Avv., 


E. Scaglia, Capo-sezione al Mini- 
stero dell'Interno, 
Un vol. în-8 —-Prezzo L. &. 
Si. ‘spedisco franco a chi he fa richiesta 
all’ ba od sila sFiposratie: «Nazionale, 
via Bottero, n. 8, in Torino, con lettera 
affrancata 6 munita di vaglia postale. 


IT affittare 


coll, di Moncalieri in prossimità 
a "Castello Tteale, bella’ villa #1è- 
gantemorfte mobigliata, con giardino 
a fiori, scuderia e rimessa, , 
Dirigersi: in Torino al sig. cAvwi 
11 Golfy,' piazza Savoia, 6, piano 2°. 


A) VAGLIA di Obbligazioni dello Stato, 
creazione 1850, per }” estra- 
zione della fine del corrente mese. Contro. 
buono postale di L. 16 sispedisce in piego 
‘assicurato. Dirigersi franco agli agenti di 
cambio, Piopa. e VaLuetri in Torino, via 
Finanze, n. 9. —Primo premio L. $3,330; 
secondo”, 10090; terzo L. 6,670; quarto 
cla 5,260; quinto Li:260,..0 


CTOELETTA sura BOCCA 


Sonata, ilete odamtalgico 

Composti dal Dott. I. _Peutetià, 

È AMO dell'Accademia imp. di me- 
cina di Parigi. 


+ Questi due dentifricii imhiancano. ì 
"denti senza portar loro alcuna altera. 

« Aloney e danno alla bocca. un profumo 
‘molto. gradilo. L'Odontina neulra- 
lizza il principio acida considerato ge- 


‘neralmente. qual causa essenziale de Ja | ff 


«carie,.e l’IEMsdw riimpiazza in modo 
iwantaggioso, tutte.le acque dentifricie 
« conosciute. ;— «Prezzo dell’ Udontina 
L. 3,50, dell’Klisir, L.-3 50. mbe: 
Vigi, rue St-Honoré, in. 15%, e 


‘fino, via.dell’Ospedale, n. 5... 


ARRE GATORE sseto contano 


‘carica come un spora secondo 


48; D. D Mondo T 
à e ndo 
db: rd or Pa agg 


i STABILIMENTO IDROTERAPICO 


Bilo, presso, dgr, Db. sMonpe, (a 


per la Roulette: Banco: al Trenta-Quaranta; CENTO l è ritorno — Tragitto in un’ ora. 


CON CASA SANITARIA IN ANDORNO 
presso Biella-Piemonte, 5 chilometri dalla ferrovia 
aperto il 20 maggio. 


Apparecchi idropalici perfezionati — Bacino di natazione — Bagni a tempera- 
tura‘graduata — Bagni a vapore — Condizioni atmosferiché favorevoli, 
Per schiaritnenti scrivere al Medico direttore 
Dottore Pietrò Conre. 


FRA SALONICCO» LOSTANTINIPOLI 


© 

PARTENZA DA GENOVA IL 16 MAGGIO 6 
Viaggio diretto toccando MESSINA è senza trasbordare in messun luogo ® 
col magnifico pacchetto a vapore l’EGYPTIEN. 3 
SERVIZIO REGOLARE z 


PURGATIEF LE RO 


Stabilito di concerto dalle Compagnie MARC FRAISSINET PERE 
et FILS. BAZIN LÉON GAY e Compagnia. 
I confezionatori; di Sementi Bachi da seta, godranno una fortè riduzione di prezzo. 


Dirigersi;a GENOVA, piazza Banchi, a Vittorio Sauvaigte, Agente delle 
due Compagnie. 


. DU DOCTEUR SIGNORET 


Re” SELON L'ORDONNANCE 


ci SPECIALITÀ DE-BERNARDINI (Ftelti garantili) 


PETICI, PODAGRICI, SIFILITICI, ecc., a base di Salsapariglia. .— Fr. & la bolti- 
glia con istruzione. — Deposito generale a Genova alla farm. Bnzza. Succursale 
a Tovinb, Ceresote, farm. in via Barbaroux, Parziali : Deranis, TAnicco già Barpit, 
è nelle principali farmacie d’Italia. 


NON PIU MEDICINE, 
‘) Perfetta salute .ricuperata: senza medicine.;. nè purghe, nò nò sposò. 


sione dei mestrui o mestrui diflicili, nei 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY 


di LONDRA 


economitza mille volte, il auo prezzo in altri rimedi 6 jguarisco radicalmente dalle eattivi 
digestioni (dispepsia), gastrite, gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, glandole, yentosità.. { rino, da Depanis eda Bonzani, farmacisti, e 
diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, palpitazione , tintinnio d' orecchi , acidità, pituità 
nausee e voiniti, dolori, ardori; granchi "o spasimi di stomaco vOgni disordine del fegato, n 

e bile, irisonnie, tosse, asma, bronchite, flisi (consunzione), malattie catanse, eruzione, melan 
conia, deptrimento, toumatismi, Rotta, febbre, catarro, convulsioni, neyralgio, singue viziato 
iaropi mancanza di freschezza n d'energia nervosa. È anche là migliore nutrizione per lo 

0 bambin! e fanciulli deboli. 


iena tro. DI 58,000 auanialoni; N, 58246, la signora marchesa de lir@ban, di DOrI di sett 
anni di terribile mal di nervi, insonnia, malinconia è disgusto della vita — N. 52084, il signo: 
duca de Plaskow, maresciallo "di corte, d'una gastrite — N. 50416, Î1 sig. conte Stuart de Decter' 
pari d'Inghliterta, d'una dispepsia (gastralgia) con tutte le sue eoncotaitanti miserie nervose 
tpasimi, granchi, nansee; dolori di petto e fra lo spalle — N. A742!, E. Jacobs di 10 anni d 
terribile mal di nervi, indigustioni, eruzioni, convu sioni, malinconia — N, 49842, Maria Joly, 
di GoEenOnO indigestione nevralgia, asma, tossé, flatulenza, spasimo e nausee di 50 ann 
- N. il capitano Allen en, d'epilcasia — N, 56418; il dottor Maiadice. di granchi, spasimi, 
cattiva "dgeione e vomiti giornalieri — N. 54328, M, W. Patching, di emorroidi — N, 41408, 
Madame la Zeguers, di. tisi dichiarata incurabile — N, 46270, i, Roberts, d'una consunzion: 
polmonare, con tosse, vomiti, Apt ii] e sordità di 25 anni LN, 48412, la signora con, 
tessa di Castle Stuart, di nove avni d'irritazione orribile di nervi che alienava la mente — 
N, 44816, il signor atcidiacono Alex. Stuart, di tre anni di terribili tormenti di nervi, diréw » 
matismo acuto, insonnia e diemnaio della vita. N, 45810, la, G, Hencke, di ncròfole +-N: 


malattia. 
Gli a Lago possono essere inviati, 


16619, Madame Woodhousé nansee è vomiti durante gravidanza — N, 46240, Il sig. medicc Splviivignesta pu annota soa tro, 


dottore Martin, d'una gastralgia, irritazione di stomaco, che lo faceva vomitar da 45 a 46 volte 
al giorno durante oito aoni, 
Depositi: darei Am Rebailiai “ini Prrmatei h, Pelseziali jPglua. Bergamo , L, sei: 
a, KR, Zarri. Brescia, aggia, Como Pegli Lodi, B, Maroni. Firen enzo, G, Cs 
ne pred  drogniere: e Brown, via Cerliani, 4659. Roi fratelli Henderson "1 (OPERE PUBBLICATE... QIARADU RR MEO PIT PUBBLICATE 
lano, Zanoni è Barbetta; Cesare Bonacina, ciali. Margherita, 1125; P, Polli: 6. Ca 
pensio; Ri Mara; % Bireghk di Falciolo, Napoli fratelli ra » largo del Castello, 78, daGIUSEPPE FERRUA dott. inmedicina * 
D] Miseppo Rernot! ‘ova, Ronzoni, Parma, Sergio Dall'Aglio, Pi Z ni, 
farm. Toriko, Dia B. Fetrero, via Provvidenza, BA; Gioanni INA dileota fava: Biasspy: Dollo malattie penerce (gua- 
Vinardi; bepania, via Nuova; Origlia, via Po, 50. Trieste, Zanetti, farm,, Corso, Venezie | rile pure senza estivi * vie orinarie, 


ANTIBILIOSO E DEPURATIVO DEL SANGUE. Espelle gli UMORI AGRI, MUCOSI ; BR- 


P. Ponci, farm., € presso tutti i roghieri e farmacisti polluzioni, ecc, 7 edizione, Un volume L. 3 
Casa Baar nu,Bannr e, C, 77,;Regentestraet, Londra; o 26, place Vendòme, Parigi Del Maguotismo,. 1 vol. L. 1. 
PREZZI DELLA Revalenta Arabica in ITALIA Il vero amico dell'umanità. 
in scatole di latta involte in carta stampata col sigillo della Casa, Un volume L. &. 
senza di che non possono essere genuine, L’ancora di salvezza per la 
Tresitostrodelgoe dii 412 brutta fr. 2.50 Qualità sopraMna { gioventù impotente, e dei i li bianchi nelle 
hi a DI ni sa Il qanestro del peso Fid. I] tt. È si donne. Un volume L. 
. » » 

a pf a IT 9 SIP] a Dolla Mercia del ventri- 
» 0.42 "56 » b “ 49 » 62 » | colo, e delle malattie ereditarie. 2 èdiz. 


$1 ‘abbia cura di evitare le false imitazioni avvelenato offerte da gente immorale esotto nom 1 vol. Li 3 
alquanto analoghi. Si chieda la-Farina:di.salute RavaLanta ARamica di Du Barry, munita de. 
sigillo Barry du Barry e C., 77, Regent-street, Londra, sopra ciascuna scatola, e non'u'agì 
cotti alenn'altra farina di saluto, ’Sevilino i magazzini del vontraffacenti e si ritenga in ment 


che colui che v'inganna sopra un articolo non mèrita la confidenza por alcun'altra mercanzia 


Vendesi anche in Torino all’Agenzia D. MONBO, 
vin dell'Ospodaio, n. 5. 


Della gotta. Un opuscolo, L. 1. 
Presso l’autore, via ‘S. Francesco di 
Assisi, corte del Gianduja portina n. 2, 
a mano destra, piano 2°, Torino. Per la 
visita in sua casa, dalle ore 10allo 3 pom. 
Dalle e .Serivere ev con 


Li SIROPPO. ANTIGOTTOSO 


TOPICO PORTOGHESE 


C. ROUXEL 


$2, rue Culture Ste Catberìne, 52, Paris. 

ig; Le spelature, dei cavalli e le ferite» prodotte dai 
\- gg fornimenti sono guarite in pochi giorni, e senza in 
, dé upico Portoghese. — Prezzo fr. 8 
a commissionario. per. l'Italia D. MONDO, in Torinò, via dell'Ospedale; 
stessa Casa, strada Toledo, 20%. 


CIGARETTI POLMONICI 


Rimedi sovrano contro l'asma; là ‘tosse convulsiva, l’angina di petto, 
i ‘catarri bronchiali e polmonari, ‘le Oppressioni e le.palpitazioni nervose. 
(E gelo i mali di denti, le irritazioni dei bronchi e della gola 
Sasa soltanto. alla firmacie inglese di P., Pariss, 

29, piazza endome, a Parigi, 88, 

lis | Prezzo della ‘scatola fr: 4°è 10. 
A gps , commissionario r' l'Italia D. Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, n. ‘5.| 
(ae «qui pes principali farmacie d' natia! De, 


di BOVBEE 
Fra i terapeutici ‘usati sino al 
giorno d’oggi per debellare la ‘Lotta, 


guarir da tale malattia, (quanto il 
Siroppo di Roubée. |numeròsi 
attestati ‘ne fanno fede. — Trovasî: 


Torino ;'Bonzani , farm. — Genova, 
Bruzza, farm.— Milano, Zanetti, farm. 


CALI, Occhi di Pernice, 
ed ogni sorta di callosità. SÒ 
lievo istantaneo e guarigione, còll’im 
dire la confricazione e la pressione:della 
calzatura con le Rotelle vegeto minerale 
u— Prezzo Li 1. — Torino 


: 


DEI GENUINI RIMEDI] LE ROY. 


senta parte dell’ eMeieai iodoire accompagnata da un' istruzione 
che si deve richiedere, la pes satin Hi melodo de seguire: 
Ma il credito che gode questo prezioso medicamento ha 


i MEDICINA DI FAMIGLIA citta 2 post Giara di dese Se vR È ORI 
°' SIROPPO convENSATORE, DELLÀ SALUTE, spedisce alle migliori condizioni, 


nessuno gode l'efficace proprietà per‘ 


Alessandriu, presso Bilsilio,! fatt = 


Agenzia D. Moxvo, via dell’ Ospedale, ur5.;d.; 


PILLOLE CRONIER “ ESPONE ; Seen 


Se ne fa uso con gran vantaggio nella cura dei flussi bianthi, nella soppres- 


dolori di stomaco, digestione lenta, per 


il gozzo © tutti gl’ingorghi del ‘collo ; negli induramenti i ti, nell'anemia, in 
tutte Te affezioni del cuòre, lo sfacelo, le alterazioni del satigue, il rachitismo , la 
curie, la diatesi tubercolosa, la tisi polmonare, la laringéa ‘e  ostruzioni, la dia- 
tesi cancerosa e putrida;, ed in tutti gli accidenti sifilitici. 

Agente commissionario D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, sì. 5, Vendita. al minato: Fo 


nelle principali farmacie d'Italia. 


PORTAVOCE IN MINIATURA D'ABRAHAM 
SORDITA 


Nuova MITA di un apparecchio acustico 


Questo apparecchio sorpassa in efficacia tutto, ciò che è stato prodotto per l'allò- 
viamento di questa infermità, Modellato sull'orecchio, color GATTO, ed ‘impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di diametro, questo piccolo oggetto agio non- 
dimeno sì potentemente sull'udito che l'organo il più difettoso riprende le suo funzioni. 

Insomma questa scoperta offre tutti i vantaggi possibili relativi a questa terribile 


qualunque-sîa la distanza; col lore astuccio 


e sella loro istruzioni, non che una quantità di attestati, sopra la loro eflicacia. 
Il prezzo è di 15 framchi il paio in argento; 20 fr. il paio in argento dorato, 


vaglia postale di. fr. 16 e 21. 


Indirizzarsi (franco) al sig. Abrabam, Champs-É ra a Parigi, od all'A- 
genzia ID. Mondo, in Torino, via dell’ renano o nt n. 


‘ LIQUORI EMOSTATICO PRAVAZ 
al perclorureo di 
ferro purò, neutro, inaltera- 
bile, fr eccellente medicamento è 
in oggi riconoscitto da tutto il corpo me- 
dito europeo come il più potente mezzo 
per arrestare istantaneamente le perdite 
del sangue in tutte le emorragie sì esterne 
che interne, inseguito a_ ferite, pratera 
tagli, morsicature,, flusso di sangue dal 
naso, vomili di sangae , emorragie ute- 
rine, rotture di varici, ecc., ecc. ' 

Questo rimedio sovrano , che si cori- 
serva AE è 1 fadnpnebil 
a tutte le [ui 
gna @ sono loetane dal gi 
diato della medicina: — Esso deve es- 
sere il vademecum inseparabile del me- 
dico delle campagne. 

Il Liquore,emostatico-Pravaz si vende 
in boccette collocate in nn astuccio di 
Stagno e accompagnate da un'istruzione 
indicante il modo di' adoporarlo, 


Prezzo della bodcetti : G' franchi: 


Vendesi; Turino, Pepanis , Bonzani , 
e preso, Ù DPIVDERA farmacisti, dello 
città, d'Italia. — Ra 


cm delle Scienze di Parigi. 
i 


